
VERBALE DEL 06 LUGLIO 2020 

L'anno 2020, il giorno 06 del mese di Luglio, il Consiglio della II Circoscrizione si è riunito in modalità 

videoconferenza (mediante collegamento telematico a distanza) giusta convocazione del Presidente Greco 

prot. 625860 del 27/05/2020 per trattare gli argomenti di cui all'allegato O.d.G. 

Presiede la seduta il Presidente Savoca, il quale alle ore 09:40  invita il Segretario, D.ssa Lotà, a chiamare 

l’appello. Risultano presenti i seguenti Consiglieri: Cardella, Guaresi, Marchese, Savoca, Serio, Tusa e 

Viscuso. Risultano assenti i consiglieri Orilia, Scarlata e il Presidente Greco. 

E’ assistito dal Segretario l’Esp. Contabile D.ssa Giovanna Lotà. Redige il verbale il Coll.re Prof. 

Amm.vo Sig.ra Anna Maria Ventimiglia.  

Verificata la validità del quorum strutturale, il Presidente Savoca dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Savoca  ringrazia gli uffici e la Sispi che permettono ai consiglieri di poter svolgere le sedute 

in videoconferenza.  

Il consigliere Marchese comunica di aver appreso da un cittadino il verificarsi di un episodio increscioso. 

Quest’ultimo lo informava che vi erano cumuli di sacchetti accatastati, accanto ai cassonetti r.s.u. Appurato 

la veridicità di quanto detto e mentre faceva delle foto, si è avvicinato un Tizio che, con una lambretta stava 

iniziando a scaricare dei rifiuti. Si è adirato con questo soggetto il quale si è difeso, sostenendo che il centro 

di raccolta di Viale dei Picciotti non accettava sia gli ingombranti sprovvisti di motore e altri rifiuti, pertanto 

chiede al Presidente di verificare la veridicità di quanto detto, anche perché i centri di raccolta sono nati per 

evitare l’accumulo di ingombranti sul territorio. Chiede altresì maggiori controlli per evitare il susseguirsi di 

quanto dichiarato, anche perché occorre dare decoro alla città e multare coloro che sporcano 

deliberatamente.  

Alle ore 09:44 entrano in videoconferenza i consiglieri Orilia e Scarlata. 

Infine il consigliere Marchese chiede un minuto di silenzio per la dipartita del grande Ennio Morricone e il 

consiglio accorda quanto detto. 

Il consigliere Guaresi lamenta che il servizio di raccolta va a rilento, creando disagi non indifferenti ai 

cittadini. Anche se il tratto di via Galletti è attenzionato, gli operai della Rap non riescono a togliere tutte le 

tonnellate di rifiuti che confluiscono, anche dai cittadini dei paesi limitrofi e stamattina c’erano circa 70 

metri di spazzatura e i contenitori vuoti. Ha segnalato il problema con diverse note e rimostranze anche al 

prefetto. Ha appreso dal giornale che stanno noleggiando delle telecamere, che verranno installate, ma ad 

oggi non sono state posizionate e gli incivili continuano imperterriti a gettare i loro rifiuti a qualsiasi ora del 

giorno. Tutto ciò non si verifica soltanto in via Galletti, ma anche in altri siti come via Messina Marine al 

civico 723/A, sollecitato più volte da lui alla Rap, in quanto fra la spazzatura vi sono anche dei carrelli della 

spesa. Ha fatto fare una petizione sottoscritta dai cittadini che abitano all’interno del  residence, per lo 

spostamento dei contenitori a 50 metri dalla posizione attuale, davanti l’entrata secondaria del residence, in 

quanto questi contenitori dovrebbero servire solo a questi inquilini. Ad oggi, sebbene, abbia sottolineato 

l’urgenza della petizione, non ha ricevuto nessuna risposta dalla Rap. I residenti sarebbero disposti a 

spostare loro stessi i contenitori, ma è giusto che vengano spostati da chi ha la competenza, ovvero dalla 

Rap. Inoltre, visto che si è in piena stagione estiva e vi è il proliferarsi di insetti, chiede che venga 

predisposto con urgenza un invito per il responsabile della Rap e l’Assessore di competenza in 

videoconferenza, in modo da dare risposte ai cittadini che rappresentano e che li hanno eletti.  

Il Presidente Savoca ringrazia i consiglieri per i loro interventi. In merito al controllo, ricorda che è stato da 

sempre richiesto da tutto il consiglio, ma la risposta è sempre la stessa: hanno poco personale e non possono 

garantire il servizio. Poiché il problema sussiste, potrebbero diminuire le unità dislocate a Mondello e 

assegnare un’unità anche sulla Costa Sud, in quanto non ci sono cittadini di serie A e di serie B. 

L’amministrazione disattende gli impegni presi e aggiunge che in consiglio comunale si sta discutendo di 

riconfermare per altri quindici anni il contratto con la Rap, ma molti non sono in d’accordo, in quanto è un 

dato di fatto che tutti i servizi della Rap non funzionano. In merito all’invito in videoconferenza con la Rap e 

l’assessore di competenza, informa che è già stato predisposto un invito e si attende la loro disponibilità. Per 

quanto riguarda la Costa di Romagnolo, ha notato che stamattina la battigia era stracolma di sacchetti di 

spazzatura aperti e disseminati e gli operatori della Reset stavano lavorando. È intollerabile che per la totale 

mancanza dei controlli alcuni incivili si possono permettersi di continuare a sporcare un bene comune, senza 

essere sanzionati. Anche i cestini gettacarte sono stracolmi e vi sono appesi anche dei sacchetti, purtroppo 

pulirli compete alla Rap, che ancora continua a non espletare questo servizio. Spera che al più presto 

possano essere presenti in videoconferenza, in modo da dare risposte concrete ai quesiti che sollevano 

quotidianamente i consiglieri. 



Il consigliere Tusa si riallaccia al tema della carenza dei servizi da parte della Rap e informa di aver notato 

alcuni cassonetti bucati che sono stati capovolti e ancora non sono stati sostituiti, sebbene lo abbia già 

sollecitato. Comunica che è stato formalizzato il contratto con la Rap; sono stati presentati degli 

emendamenti, da parte del gruppo Movimento Cinque Stelle, per fare inserire nel contratto l’obbligatorietà 

di fare la differenziata nei mercatini e l’assegnazione della manutenzione delle strade a delle ditte private, in 

quanto anche per questo servizio la Rap è stata molto carente, pertanto spera che in futuro le cose possano 

migliorare. Tali emendamenti sono stati approvati, come quello che inserisce nel contratto l’obbligatorietà e 

la trasparenza del calendario dello spazzamento, che deve essere scritto sul sito della Rap, cosa che da 

sempre chiede anche il consiglio circoscrizionale, adempimento necessario per dare risposte concrete ai 

cittadini che pagano le tasse e non hanno i servizi adeguati.   

Il Presidente Savoca ringrazia per l’intervento e informa i consiglieri che ancora la Rap non ha risposto alla 

nota in cui il consiglio chiedeva risposte scritte da tutte le partecipate, ciò dimostra che ad oggi ancora 

continuano ad essere latenti con le circoscrizioni. 

Il consigliere Cardella interviene asserendo che sono tante le lacune dell’amministrazione e ricorda che si 

sta riformando la tendopoli sulla spiaggia, cosa per la quale il consiglio ha da sempre chiesto supporto 

dall’amministrazione centrale. Ritiene che sarebbe opportuno che quest’amministrazione si dimettesse e si 

desse spazio a chi sa risolvere tutte le criticità presenti, non solo sul territorio della II Circoscrizione, ma in 

tutta la città. 

In merito all’intervento del consigliere Tusa sugli emendamenti presentati dal Movimento Cinque Stelle, il 

consigliere Guaresi ricorda che a gennaio si è votata una sua mozione, in merito ai mercatini rionali, in cui 

si chiedeva la possibilità di distribuire i sacchetti numerati ai mercatari. È contento che alcuni politici 

abbiano presentato questi emendamenti e si augura che vadano avanti, in modo che le mozioni presentati 

precedentemente, da altri consiglieri, siano evase. 

Il consigliere Tusa ricorda che ognuno ha dato il suo contributo in circoscrizione e ricorda che anche lui 

aveva presentato una mozione sulle isole ecologiche in riferimento ai mercatini, con il posizionamento di 

cassoni da disporre nelle varie zone, in modo da differenziare carta e cartone. Spera che tutte le mozioni 

presentate dai consiglieri vengano attenzionate in consiglio comunale. 

Il consigliere Scarlata ricorda che in un incontro avuto in circoscrizione con i vertici della Rap, il consiglio 

ha consegnato un documento stilato dal gruppo Lega, ma firmato da tutto il consiglio, senza simbolo o 

colore politico, in cui si chiedeva un incontro con i vertici della Rap. 

Terminata la discussione il Presidente Savoca nomina scrutatori i consiglieri Cardella, Marchese e Serio e 

il consiglio approva. Si passa al III punto iscritto all’OdG: Atti Ispettivi. 

Il consigliere Guaresi chiede il prelievo della mozione a sua firma prot. n. 10193 del 01/01/2020 e il 

consiglio approva. 

Si dà lettura della mozione avente per oggetto: Allaccio rete fognaria da Fondo La Rosa a via Bandita di 

cui vi è allegata una mappa e il consigliere Guaresi la descrive brevemente, sottolineando che si è accertato 

con i tecnici che ci sarebbe la possibilità di un collegamento, attraverso via Bandita, con la tubazione 

centrale, pertanto chiede di votarla favorevolmente e mettere i cittadini in condizione di vivere 

decorosamente. 

Il consigliere Serio anticipa il suo voto favorevole per l’incolumità dei cittadini e ricorda che in merito a 

questa problematica vi è una documentazione del passato, dalla quale risulta che Fondo La Rosa è privato e 

non vi è nessun ramo fognario e che il punto di allaccio di via Bandita è a circa 100 metri di distanza dalla 

fognatura. Dalla documentazione fatta con Amap e Opere Pubbliche si stava cercando di fare allacciare la 

zona a livello privato, sul collettore sud-orientale del depuratore. Per un problema su un tratto di dieci metri, 

di un terreno privato, non si è potuto proseguire nei lavori. Dalla documentazione si evince che era 

intenzione dell’Amap fare una fognatura privata e dare l’autorizzazione all’allaccio al depuratore, pertanto 

l’allaccio con la via Bandita ritiene sia irrealizzabile. 

Il consigliere Tusa anticipa il suo voto favorevole e ricorda che saranno i tecnici a valutarne la fattibilità 

Si passa alla votazione della mozione che viene approvata all’unanimità alle ore 10:09. Risulta assente alla 

votazione il Presidente Greco.  

Il Presidente Savoca ritiene che i tecnici debbano recarsi sul sito con la nuova documentazione e 

verificarne la fattibilità. 

Alle ore 10:10 esce dalla videoconferenza il consigliere Orilia. 

 



 

Il consigliere Guaresi ricorda che nell’arco degli anni sono cambiate tante cose e nella sua premessa aveva 

dichiarato che circa 5 anni fa è stato fatto un allaccio fognario dal tratto di via Bandita sulla condotta 

principale e si chiede l’allaccio all’esterno, mentre all’interno i cittadini provvederebbero a far realizzare 

l’allaccio a proprie spese. 

Alle ore 10:14 il consiglio viene dichiarato chiuso.  
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